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A l lavoro , compagn i di tutt a Italia , 
per render e più efficac e I9 arm e dell a 
stamp a con cui il Partit o Comunist a 
nell'interess e dell a nazion e si batt e 
per la caus a invincibil e dei lavorator i ! 

. i v 

Una copia . 5  Arretrat a . 8 

Stamp a comunist a 
n quest ione a s tampa of-

e oggi nel mist io paci»' a i t imi 
appel li » cupan l i. o la li -
l ic i i iz ione. i i d i e si -
s i l o multilo a pul>l>lit ai»*, L'iano 
lut t i o quasi tu l l i ledali a qiii i l -
i u si <li sc i io e di ( o i ido l lab i le. 
i ine al la o ig i i i i i /zuzi im e di mi 

i «tic ni- ci .i . 
\ i e ia un e tono di oiie-
>uì » di cnl lal ioi a / i one; li- d i-
si ust ioni o a m l ic le inevi tabi li po-
lemiche si svolgi-vaiio -
i»\ ai icl i c (p iando c i a no vivaci. 
( fucs ia à \e i ine a e 
poi , p i i in a di tu l i o da l la 
- l a m pa inoliaicl i i i a. ( he i in olii i Ji -
i io con gli a l lacc i li a^lio^i, nei 
(piali le l o i / e e gli uoinini del-
la i \ c n i \ a i io ( la t ta ti 
nel lo stesso modo come li t i a l -
i . ivuno, nei i del le legioni 

n i occupa te e nel la o ili -
d io. i i f.i-( i-l i al  vi-
zio flcll'in v as ine s t i an ie i o. A |>o-
« ti a poco. sell i tene con un po' 
pio di (a l i te la, o i i icl ien-
(ln-i pei (pie-la a ani he a l-
l u ni i n s a ni del l ' a i t i l o l.iltei.t -
le. l'oi si scatenò, non senza il 
vicolo- i) - l imo l o di cel li i 

, la (os idde l la s tam-
pa ind ipendeufe. \. s iamo ( a d u-
li e p ia in . Oggi sia-
mo a t t i v a li al p u n to che la stal l i-
na gial la tende a d o m i n a le il 
m e n a to o e a iiifliieii -
z a ic in modo dec is ivo pe  lo ine-

 ce l li s f iati del la op in ione pul i-
t i n a : ed io c h i a mo s t a m pa g ia l-
la quel la che s i s tema t i camen te e 
di iei pe e men te: lucil -
ie nel m i l i z iano, che di sol i to è 
pe  i e (p ia l l i di infoi inazioni 
tendenz iose o false: e mente nel-
la dl '- ' i i -vioi i e e nel la polemica. 
che NON e mai da l la onesta 
i ip ioduz. ionc del la pos i / ione del-

i io. ma in mala fede la 
l .d-a. e <(isì c ti p iene ninni 
i! veleno del la d i sun ione e del la 

. (p iando non scende a l-
ia d i f fus ione s istemat ic i! del la sfi-
duc ia, del lo , del la 

, del pan ico. V. l asc iamo sta-
te quel li che m e n t o no nel modo 
più . come i -
ni q u a l u n q u i s t i, . [ tu  di ge i la
l ango su t u l i o e su tu t t i . 

Q u a le scopo ci si e di lu-
e di v T«u  ques to st>*l«:-

i i iat ic o i n c a n no e ques to -
/ a to a v v e l e n a m e n to del la op in io-
ne p u b b l i c a? l ' i t o scopo solo: 
que l lo di , con qua ls ia-
si i l leci to mezzo, la sf iducia nel-
la . [ me todo è quel-
lo di Cocbhc l s. anzi di , il 
(piale sosteneva che bnsia -
e una menzogna e volle 
pe  fili l a m e come -
la. e che a men t i  mol to. 
-e -i \ noie e , l a li -

à di e non è a nel-
l.t a a t l a n t i c a: a ò 

e la sola a cui tendano -
m e n te i i del la 
' - lampa spec ia lmen te , i 
(ni metodi sj s t a n no -
men te o nel o 
paese. à di s t a m pa e -
tà di e sono pe o 

i equ iva len t i, ed è -
o la menzogna il i s t ampa che 

si tende a e in , con il 
o del la , (lei 

suoi is t i tuti e dei suoi uomin i, un 
c l ima n e t t a m e n te . nel 
(piale poi i ncom inc iano a pu l lu la-
l e i aii( h'essi 
a t lan t i ca !) i i 
fascist i. 

Sot to n tu l i o ques to, vi è sen-
za d u b b io anche, non d ico una 
i . ma vi sono i i 
i o inmcssj dai passati nosj ii go-

. i i i che 
s t a v a no o a fìonomi e lo 
i t i f i i cuzavauo. s ino ad i l.i 
( ni az ione a  s ta ta -

e esiz ia le. gli nomini 
i he h a n no «v i t to il o del-
l a a dj ima s ion ipa . 
h a n no ag i to. pe  vie , in 
mmlo o al la op in ione i he 

a nei concigli di o 
 che voleva non si o -

e i i i nel le ma-
ni dei \ n« i i di p i ' scùa-
ni e i fa»( i s | j. Oggi que-
sti i l i . inno o tu t te o 
(piasi le o posiz ioni, e sj va di 
i he i di  si . 
1 no di , avendog li un mi-

o comun is ta imped i to di -
e a l lo S t a to venti mi l ioni , di-

a t e m po fa con 
( he si «ent iva di b u t t a  più il 

. pe e i «* i s vfn-
ti mi l ion i . i i dopo, in-
fat t i . ine om inc iava u na del le so-
l i t e e 

dalla Carta 
i inumali iieitamente 

gn i là del le isii i i izioii i -
ne; e b isogna e il cap i to lo 
dei pcs i i cani e dei i 
che o a d o m i n a te il 

, sancendo la o in-
degn i tà n e o e 
dei i ed i 
del le o az iende. a bisogna 

, in i tempo, d a n do una 
più sol ida base nel popolo ai 
u-iot nuli onesti, ai i che 
non mentono, e pi ima di tu l i o 
ai i comunis t i, chi; di tut ti 
sono i più onesii e i più . 

1/ ques to lo scopo a etti lentie 
il mese di p i o p a g a n da pe  la 
s t a m pa comun is ta, di ^ n i si è 
fa ita in iz iati ice la e del 
nomilo . Scopo naz ionale. 
d u n q u e, o dal b isogno ,di 
n ' -ana ie e il -
smo i ta l iano e  op in ione pubb l ica 
e di d i fende te con un 'az ione si-
s temat ica la a . 

o la s t i ada ai suoi ne-
tnii i mot tali. 

a è dei nost ti , -
zi»; agli sfoizi fal l i da mil ioni 
di , f' oggi a m p ia è so-
l ida. a ci pei inci l e di e 
con l.i a del la à in (u l te 

' . A b b i a mo ò biso-
gno che la a s t a m pa i 
in modo deciso la sua posiz ione 

a i lavoiiifni' i che già sotto 
o i ien ta li o di «oi. e i n - p a ti 
tempo l iesea a e in i 
nuovi di donne e di Nomini, di 
adu l ti e di g iovan i, di , il i 
con tad ini e di intc l le l imi l i . S iamo 
lontani dai tempi in in i UNO O 
du<; i eomunisfi o social isti 
a s ten to o a fa e 
la o voce. n quei tempi, . 
vi a un e a l iai ( a m e n to 
ni i «os i t i, che ven ivano 
lett i , diffusi. dif»-si, con tenacia 

l a n c he con o è 1 
s tava («loia fatsi e » on un 

e * ^ pe  Csseie 
. Oggi lo n lo 

di a o che 
s iamo i a e è già po-
tente. e o o mol to 
di p iù. pe  pote  l.i e a 
condiz ioni nuove, »|o\e le difficol -
tà o e s 'accumu lano 

o pe , e dove è neees-
o che (lit i o il popolo veda e 

cap i -ea bene Ja , a o 
la voce e la gu ida dì un amico. 
- il e quo t id iano, luce che 
i l lumin a le ment i, a clic -
gan izza mil ioni di uomini sul 

e del la . 
 compi li i di lavo to 

sono slitti e ind icat i. 
Av. tnl i . compagni di tut ta -

; o scandalo degli speculatori deve cessare 

l ì U l l l l E
! 1 \ \> l l  l \ O

Gli statali o domani finalmente una ? 
i à luugo al Viminale 

l 'annunciata e a i l Vice 
e , i i 

dei i economici e quelli dei 
i e dei i pe  l 'e-

same della e situazione dei 
. 

A (iue.-ta » o da 
tutta a le mak-!*  dei i 
e dvi i nella a 
d ie l i l ialmente LÌ si decida a -
l e tut te le (on-"giu n/.e che debbo-
no e--eie tt.it'.e dal l 'esame delia 

. 
Non può i infatti che 1 -

vedimenti i dal Consiglio 
dei i nel l 'u l t ima sua -
ne abbiano dato ai i ve-

e 1 e che il Go-
o sia deciso ad e nel 

modo più o o ehi ten-
de ad aggi e la situazione e a 

a pe  i suoi i in-
. 

 effetto della di lagante specu-
lazione non solo il fenomeno del 

o dei i noti accenna a d i-
? d' intensità, ma va -

vandosi ed estendendosi anche in 
zone dove lino ad oggi non aveva 
i n g i u n to n-petti acuti. 

L à dove la e del le mas-
se i ha o al l ' ist i tuzio-
ne di i e ad e e di 

o sui i si assiste al 
i di casi di imbosca-

mento di , di boicottaggio al 
o da e dei i e 

»»- . Nelle e zone le -
ci aumentano di o di o 
in o e, su taluni i più 
. sens ib i l i; di a in oia. 

lu i Al iiv . pe
e e 
o comun is ta o: 

ba l te. e 
ne. per 

e più 
con cui il 

mi o si 
della \ a z t o-

.i causa inv incib i l e dei 
i : 

O

/ / rialzo dei prezzi a

A a nel o di cinque i 
la e con osso è aumentata di 
100 e al chilo, i fagioli di 10 , 
il baccalà di 00 , il e 
di 'J;l() h e. il o di 100 lin.. 
 coci di 10 , i salumi di 100 e 

ce-1 e tut te le 
e i ^.^ ..... „ „  ,...., . . . ,. 

E questo in una situazione di sa-
lati medi che consentiva al -

, a degli aumenti dei -
zi, di e appena poco più 
dell;» metà del l ' indispensabi le pe

e 
i e a ciò è evidente che o 

da to di malcontento, di . 
-li agitazione continui a e 
noi e e che vadano i 
in tut te le città manifestazioni di 
piotcsta con la e di 

i mas. e di eitta'i ini e (?i donne. 
, i teii e i sono stati i cit-

! ladini di ì a , e 
'quelli di o e i i di 
1 o e i i di , 

domani o tutti 1 cittadini 
. 

o e queste 
, è o c 

L> . 
n tut te le manifestazioni, negli 

i del o cittadini e lavo-
ta to ii chiedono al Ciovei no due to-
se: chiedono che il , -
so l 'ostacolo Coi bino, applichi fi-
nalmente il a economico 

o al l 'a l to della sua -
zione e (hit dono a e che 
il o a subito -
menti a pe e 
quella speculazione che la manca-
ta appl icazione del pi ogi anima ha 

o possibile. 

Sanzioni per gli speculatori 

Questi i già tante 
volte i dalla C G . e dal-
l Ì e dai i e dai Sindaci 
non sono stati ancoia ; non j 

o s tate a stabi l i te e | 
, sanzioni e ed efficaci | 

o gli . 
E' o che nella e 

di domani questo aspetto del p io-
blema non venga . 

Non e del o la stessa 
e che accompagna i -

vedimenti pe  l ' ist i tuzione dei -
i popolini o degli enti co-

munali di o che 
la si tuazione è divenuta -
bile? Non dice quella e che: 
* o le e e in 
pieno e il fenomeno del -
cato o si va e più -
gando ed o e le -
sioni, anche nel campo dei confe-

. si o in a 
e e  E non aggiun-

ge essa che - ad e la si-
tuazione che non può e ul te-

e , può miche ave
o la a di una si-

stematica ed assidua azione di con-
o ma che la causa di quanto 

si è o è da i nella 
a efficienza del le sanzioni 

- di*)~-legii3!<itui'i: - A 
i alle e >? .' 

n attesa che un piano o 
ed una politica economica e di Te-

o e al a del 
o faccia si che i -

menti i nella situazione eco-
nomica complessiva del e non 
anneghino più nel e di una 
politica di i e acco-
modamenti , i i 
e i i chiedono che il 

o stabil isca sanzioni o 
gli speculatol i, tali da i a 

e fine alla o att ivi tà. La -
lazione che accompagna i -
dimenti i dal Consiglio dei -

i non è o di una «. mano-

d i ' v i a politica dei comunisti v Es: 
*<on buona pace dell 'on. , 

 dall 'oli. e . 
Sulla bi.se di quella e è 

nece.ss.ai io . 
E avendo e tutto il o 

dolla s i tn. i ' ione di disagio del -
se è o e pe -
solvei li i i di quel le cate-
gotie che -i -on po.-te in , 
non potento p.ù e e che 
fosseio mantenute le p:ome.--e da 
tanto tempo fatte. 

G'i -intali .-oiio in o a -
lano, Como. . . -
na. , . , 
Aosta. . . , 
Vicenza. Nova 'a. Asti. Cuneo. -
gio Emil ia e . n nove città 
dell 'Alta a sono anche in scio-

o 1 dipendenti degli Enti Locali 
La C.C..1 L. ha fatto il possibile 

1.1 p e
è 

e e e tali i 
e anche i ha o l 'appello 
a tutti gli associati di i alla 
disciplina sindacale astenendosi da 
ogni agitazione . 

a è anche o i 
conto che .-fatali e dipendenti lo-
cali at tendono i da più 
di quat l io mesi e che i 
del 'o stato di disagio e l a 

o anco più e la .situazione 
delle categoi ie. 

LA A

8 settembre 1943 
nella Capitale 

. . . .Vi i Cd i ' 
(ti s e / t i, n e l le e ie c / ie p ò /1 

e e di  QìaruuiU- .Si 
c he o i f n l u n /o i 
ìì-Jonc p er i (inc.-'d (tflUi  ( ( t t à .  con 4 
(ti mitit'mu s c o i ' c / i t c, i - Uin{;$  era- j»h" i , più din 
no s p i / r i t i ; più tuia' si comprese 
c he inni s'erii trattata che d ' in i 
c p i s o d ' ti d Unjii del  del ( 7 o-
venio e dello SUito  jaya 

è o c c i i p ò, e d ui c o ' i i -
p i l i i e i per
lorze ieyeiili e p-rfctiainciitc af-
tii'.:atf  f.'  q l a n u t o lionoiii-, a nonie 
del  delle O p n o v c ' o n i , .si 
recò, il y , al Yimliiale per 
coia retai e eoi (lurcrpo d concorso 
c i e U ' c d i f f a s c i s mo alla loi'a. /uni fio-
co nes-suiio. i . il  Co-
li.  ( far o .si  costituì m .. i'omitato di 

i i i c i\'a:umale - il  uioriiv 
s t a t a l i, i n . s e g u i to a l l a a a- . s t e s o, con Fìonomi, Casati. De Ca-
v a n z a ln di un a c - j o n to i m m e d i a to 
di e C 000 s o no s t a ti c o n v o c a ti 

o l a a d el C o n s i g l io 
d al o N e n n i. 

G l i . - ta t i i l i a s p e t t a no da q u e s ta 
e 
o 

chieste 

, i? li f ii i.  Scocci/narro, 
 e lnconuactò da  hi san 

opera dì direzione e di -
; iom\ ni vista della Uheraziom 
quella die dì li  a pochi i / 

un impegno o del l'/ffi/u ; . 
a e sulle o j , n ahjrado l 'nbdan-

1 delio dei c«pi inir<tari  più (/iutli/j -

 j^L O 

 ' accordo italo - austriaco 
presentato alla Conferenza dei 21.. 
La a pe  il O della solu/.ioiio della questione giuliana -
spinta - e di e accedala dalla Jug'oshma 

— l f ' . e - i t i e i i t e t i f i C o n -i e) pa: i ; . 'i di d i i i t t i a l l ' a c c e s so ;
i s p o i i . ha l i O lei 11 |)iil)b'.u-i ot t ici :ìl v i s ta d; iag! . ' i i tm;ei ; 

E A A

, 7 
nl.'jhO, ; C 
al i .0 « e n ei a le d e l la C o n f e-

a di i ed ai : -
l o t o v. , s e U il t o-
s to o o i n q u i n a to d ai 

o i t a l i a an e da q u e l lo a o - t i i a-
» s u l le c iuest lo i ii o A d i y c . 

l tc = !o d e l l ' a e c oi do è a c c o i n p i i i o a-
',0 d.i ini l e t t e la n e i ìa ( p i a . e. ' . :a l ' a l-

- !  a! c o n c e t to e he g u i da 
ia n u o va t l e m o ei a/..a i t a l i a na di f i o n-
lr al p i o b ì c n i ii d e l le e e t n .-

e  i n c n ei ; d el 
n i o b l e ma d e l l ' A l t o A t h u c. ìa l ) c : oun-
z i o ne a i n i a v u te 
:n q u e s ti ;4.o ini eoi i 
d e l l ' A u s t! ìa. ha 1 n n o v a to in foi ma 
o i e e i sa l 'a-s. ic i ii a z i o ne ^ i a d a ta il 30 
i n a s t i" u. s. di f i o n i e ai d o l e va t: 
- o p p i e n ti c i i e la a d: !m>>iia 
t e d e s ca d e l l ' A l t o A d : ue avi .» '-ìa; a n-

o il s uo c a i a t t e ie e t n i co e il 
ì l i o s v i l u p po c u l t o: a le e e c o n o m i co 

' 1 q u a d io di i n i ' a u t o n o m ia l e s i o n a le 

e oa p iù a p i o p o i z i o ne <l, 
. m p i e i ;o ti a i d ue p i o p pi e t n i c i. 

A l C o m i t a to p o l i t i co tei t i t o n a le p ei 
, e c o n t i n u a ta ogi ii !.i d i s c u --

s . c ne su l la q u e s t i o ne g i u l i a n a. a 
pai o p e  pi i mo il d e l e g a to t i c i a i u o, 
i l ( p i a le ii. i s o s t e n u to : 
di C o i i z i a a l la J u g o s l a v i a. 

. l U e s u. q u i n d i. Ja p a i o la U de. 'u-
g a io i u g o s l a v o, j i ' q u a l e, d o-
po u na lu i i u a e s p o - ' Z i o ne sul p : o-
b i e ma d e l la Vc-.uozta Cl'.u'ia e un a t-
t a c co a t u t ti uli i p : e-
s c n t a ti :n m a t ei ìa ha e - p o - to le - e-
^ue. ' i ti ( j u a t t 'o c o i i c l u s ' n u i: .1.1  1 1; 1 

a i le .C i taz ione j iu ;o. - lav.i i i ' t i i n im - : : u : u e i .i .  la 
l e p i o p o s te s u d - a fi i c a na e b i a ^ i: .11.1 a d o / . o ne <1; 1 
la p u ma l i u u a i d a n te l 'a l i . .: i i .unei .Ui e co i i iui 
d c ' la z o na dei o 1 he o <ì ì 

e ( n o ;i f o l a, la i r,  '. 
i ; n v i o di un O d e l la c iues i .o i ie clel-l 
a V e n e z ia G ' i n . a. no^t.i .1: vi 

a de le^ i i / . i one j u u o - l a va ' ; e - ! d: n o ni n a ie 
e e t tn la t i o . i t i e i a -*al» l ' t i i d i ! l ' o i - j d : e - . ! e . ;i e 

o \ e 1 a -  a d U f ' e e  : t o m ; '.. 1 

.11'-
; i c - 1 
pei 

n i e n ti e :.ti 
l i u ; o - l a\ '. 

A l l o s c o po d> : . i - 4 j : : u i i t e 'e un 
c o ' ( l o. la , l i i_os' . iv ..1 e a ,id 
i e t ' a :e un t ' a l i a to m i e: : iazio:<aie 
T; e - Ci t t .i . le c u . 
t iO:e d o v . a n ì i) i - . - e .c : i d o t te a l la Z O-

 de ".n 1 ii. i e dei siici; s o b l ) o i ; h' 
i m m e d i a t i. o '.i C ' t t .i , dal 
p u n to di v l - t . i ei o n o m i e o. d o v ta e --
-.Vie .U;«a.*.4 ; : . . a_Ju , ' o - l a . v :u  ,af -.i a ! ;' 
t i i n a e -i d e! - .nj li t i ' ei !-.n;l a cui ' 
pos- .i .-oi ".' e da pn. . 

ds. i t .. *.i .1 .i-40-1.4- ' 
a.L' ima i n \ " - .oni-

ci».1 m . . . : 

. l e j o t : e popolari f o 
10 (il 'i l m . L u i d c l -

 l' S i l o c ». C e r b o i i i , ch'era stalo de-
e p ( i - | s i o » « lo ni eo i i im i c io della difesa di 

i di s u oi -
l i / e e n e l la 

r i f f a di  e nei dintorni, deci-
se di l'ori  ostacolare l'armamento 
por.ohiie.  diiatti la sera, mi ion-
si'itnò tre cumions di armi, prcle-
l'ale du alcune caserme, e clic scu-
rirai  la notte stessa 111 i d e p o-
s i t i jnecosi i i n i f i piesso ìiutpazziui 
e case private. 

 va'.tìno . fulfi. ' i 'Uf . (.'ti 
o / d i i i i erano u iù i i n i f d ì i ; j n ' o i i ) i t o 
l i iu i ' i f . ' f .s j ci i icoi 'd di armi, u 
otr»ir e m'inali per la tittà.  indi-
zia ii'ise le uiani su una dei ( / ( ' po -
s i l i ; ;.' (;c/:. Curboni, so'-
U'iitato ad interi cuirc. s'era r i s o 
irrep.'i  ib'ie. f.Vn e r t d e u f e clic, se 
si volerà scyuitaie la distribuzione 
delle armi — .sci'Ui la tinaie noit 

| si sarebbe potato contare su un 
tj t\iiittrienio  cificcnc i ' f : 1 o i o u l d r i c i -

'vili  — , bisognarli ìirotegijerta, s ! ; -
na.Uindo munifesiaztoni p o p o h i r i c)u-
creassero uìi'aimosjera ardente e 
tole da incutere rispetto alle \or:-: 
di polizia, ai lunzionm i e (iyf i t i f / ì -

 fascisti.  parte, la mossa 
ritufc» ; per un'ultra  p o r l e , .si fioret-
terà jronteggiare i i t i o n i i . 'e l la p o-
h;iu e insistenze di icjiaiti  mili-
tari disorientali dal larorio subdo-

\to e corrosivo della (piiiiia  colon-
ina, che spararono su colonne di 
^dimostranti le. q t t n li o s o lo 
i d i c e i i i h i i l l e r e e di fraternizzare co 1 
\le forze regolari
i 11 quadro, al mattino del 0 s r l l n i i -
i b re. er i ! il  seguente' i Tedeschi are-
! o c i ' dc i ' t i f d noma; i coirbatti-
'nienti con le no.stre truppe cerano 

a r i d o / tu ' : i o inori della citta; il  u,<i-
j . 'd l e dei soldati incoiutuciara a va-

 ciliare: le formazioni popolari mi-
no armate in modo insufficiente. A l e. 

i 11 f i o . i i più aerale: 
; r pi l'i i-oiisegnenti di resistenza al-

l'invasore si scontravano con hi co />-
! trarieta. sorda o aperta, ili  tutti </'> 
organismi dirigenti. Ostacolato l'ar-
mamento. dissolti i Comandi supe-
riori,  contrastata l'opera di frulcr— 
ni;:uiìouc tra popolazione ed
rito dalle mosse disfattisti' di t/l" ' -

i e di lasciati infiltratisi  nel'." 
( o r : e armate:  situazione tenderli 

ir, ejlsttb'.lhi 
bile .. 
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l ' i v 1 : i ! > c : \ 1 .1:1 
V.,1 l 1 l l ' O ' i n . i - | - | 
) e-.ì e  li n i " ! u.u-e 

i a S. o 
.1 i o: ito ci.ti 1 -- .1 

i iu- i iu-t . " a i--i " 
 1 o ca fi . 11.---e 

, 't 1 e v e. <o : ooix i' 
e l i ' i c ì i e m in -a ' .u i . 'U) " 
^l l i - t / ' .-.'li *c d a l 'a . 

o il ( ì - . - o i -o U; e de li 

fa 
n on -
c on la | 
-1 voi - | (dfd 
.! - ' a vi i 

u- . n -j 

l d o c u m e n to a l l e g a t o. - ,o t to-ei .*  tol 
il a me e d al o G i u b c  1:1 d a ta 
» , e l e n ca l e m . - u ie l e ^ i - i a-
: ' v e o e c i l e a t a le s c o-

= '4l.o dei i e c on a m 
col tf : i . *o i : o o d' T i . f s l f . a 
u n ca c — ha d e t to 1 d e l e g a to 
i u g o s l a vo — v io l a i l o c u n eo 

o 

Un pian o di assistenz a invernal e 
richiest o dall'U . DJ . al Govern o 

 discussione sul problema scolastico e sanitario 
Sono i nel o | :n i dei i d; as-

oi i i i della . a jsi.st'.nza 
del l 'Unione e . a in i - ; - a Savulli ha. quindi. 
ziato a e sul o punto] if,.; p.o i de! Comitato ò 

e del o . . | . ino in ptovincia di : 
l'assistenti* a di . 

l i t e c *  « c - ! Chi 
f,i(c-s(.. t|el . n a a 

e i di o degli ul-
t imi d ue a n n i, e la -

i di i e h V « e_ scop-
j . i .mo tuttĉ  nel m o m e n to in cui 
sta pe e definit iA'amcntc a p-

a la e
dei i di . i i 
iti , di c a m p a g na in c a m p n-
1:11.1. dag li i depli amici 

i e . 
s ino a l le b i / vc de l l ' avvoca to non 

e C a t t a u i, que l la legge ha 
imp iega to d ue a n ni a e 
u no o di az iono non so 
q u a n to eff icace! 

a e a ques ia ««ì-
tu. iz ione. se vog l iamo c la 
g iovane a i ta l iana e la 

a da un o . 
Nel c a m po , b isogna 

e u na a leppo sul la 
s t a m p a, che imponga ai mag i-
si ta ti (asso lu tamente i in 
ques to l a m p o, e i ad ogni 
p iù onesto st imolo) la difesa del-

e dei c i t tad ini e del la d i-

la quale ha o il concetto 
o ì da flosctta Lon<_o 

del l 'uguaglianza civile, politica ed 
economica delle dom e. 

-. Auspichiamo — ha detto, a 
o l'on. n — la -

zione di piani economici tali 
e e la donna cella v ita s.u 

ciale i tal iana con i i a 
quelli degli uomin i -. e ha 
quindi chiesto che nella nuova Cu-

e vengano a  po-to 
delle leggi che tutel ino la -
nità della donna e che. senza ne.--
suna e pioi't;a<ion3le. la 
donna possa e al lavoio con 
ecpio compenso e eoa o al cib'>. 
alle vesti e , senza al-
cuna dist inzione con gli uomini. 

A questo punto, il giovane o 
i ha o alla a 

c in ismo ji saluto del e della gioventù 
Giselda a , ha quindi. 

innanzi tu t to , in un -
, la a assistenza -

ta ai bambini o o 
. o all ' iniziativa 

e a dal C . 
e ha posto efficacemente 

in evidenza la necessità ch«> il Go-
. in vicinanza . 
i un solido piano di assisten-

. i Causi. , il  sindaco 
di a , il sindaco di -
dena . che si sono molto 

e i con le 
compagne, ognuna  quali ave-
va da e qualche e 

sig na c ha o le - ! a della a a 
bi l i c o n d i z i o ni e . 

a g l i i cii l o i e G e n-
t i l i e d e l la d i t t i l a i i l a ( o n-
f e t e : i * i i ha c h i u so l a ,>ua . 

<-;i p e  t o m a ie 
n a ta fi j o^ 
- : o ne d ei 

i s c ia 

pò il o i t a l i a no ha a t t u a lo 
l ' i 1:1 c o: so di d e . i b ei a z i o n e. ! 

c a! f ine di - l a b i l uo t i a l o t o! 
! ffùic i j e l a z . o ni di b u on v i e . n a to l ' A n - ' 
j s t na e a h a n no c o n v e n u to d-

! su on c o m p l e s so di m ' - j 
c l e q u a i! o q u e s t i o ni d:f 

e b i l a t e i a le d ei . v a n ti d al p a --
s a t o, o i a u na m; ji io: e c o l-
i.i l io i a z i o ne a v v e n i i c. 

X el fa  la p i e - e n te c o m u n i c a / . o u
' o i t a l i a no s e n te d: a p p o: l a i -

n on -o lo u:i d e c i s i vo c o n T , l i u to a l i : ., 
. n l u z . o i ic d el p i o b ' . e ma d e l l ' A l t o Acii -
4e, c he e < ta to p o - to li na t i z- a l i ai 

a d e l ia , ma d- c o m p i e- < 
i c di fi o n te a l te N a z i o ni U n i t e un 
a t to di f e de n el s u p i e mo v a u ue del 
:a e m t ei n a z i o n a le . 

l t e s to d e l l ' a c c o i c lo f u m a to d al 
e e C a s p e*  1 e d al o 

elei;li i o  G i i t b ei 
e 1! s e g u e n t e: 

1. A i c i t t a d i ni d: a a 
d e l la a o e d e: f i -
n i t i m i c o m u ni b i luv- tui  p t o v i n-
c ia di T i e n to v i e ne *  *a l ' t i a 
c o m p l e ta p a - i tà i co; c i t t a-
d i ni di l i n g ua i t a l i a na ne', q u a d io di 
- p c c i a li p i o v v c i l i m o i ' t i i n ' e ;i a t u-
t e l a le ,; e e t n i co e lo - ' . ' i l . ip -
00 cn ' l - .c e ed c e o n o n i eo d e l . ' e l e-
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i estere 
al d iscorso «li s 

ii 

t i imi is i nella mat t i-
ci. 1 he à la J 
l a v u i i ) 

n o :, i .ei l o c a li ( i e l l a S e -! 

Un telegramma di Don Siurzo 
a Togliatti 

m e n to di .n- iua i£dc: 
in: ! . i a n 
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c o m m e n t a to d a l la s t a m pa i n g l e se e ( t i c . i n t e n de 1.1 i n o c i v. d ' a c u n do 

. J i on til t i i l t i i . i l  f l n v i n u di W a-
l a s t a m pa i n g l e se i i l e v a ( h e i l | - h i i i j ; ! o n ». 

o e l a a d e l l ' i n -1 e e t i t t i - i . i - m o i l a 
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a s e n za d u b b io e J.-vC":- "  il  >< o (i i S ' a

n c o n fo 
- i . o .11 c o: -CÌ di 
e t ' . i d ' n. di l i n g ua 
aa 1 t i t o l ai e: 

z i o . ie e , l a e 
ciel o ha o ^o -
t o ; : ! l e d e l e g a t" c o n i i m i < t e. S o no i n — 
tei v e n u ti 1 c o m t i a g ni T o g l i a t t i . S e-

. . . -

i S t i l i zo ha i n v i a to al c o n-
pagne.' T o g l i a t ti i l  s e g u e n t i .- t t l e -

, a di a al s a l u to p e
i l s uo o d a l l ' e s i l i o: . o > uo =ca 
s a l u to a n o me d el o c o m u n i-
s ta l o o e p e
l a a a u n a. . 1. a i t-*de-ca 
i n d i p e n d e n t i ?. — Ltityi Stiirzo -, 1 c e n t e m e n tc 

v e d ' m e i T- n e -1 ' 1 o di . l o p a . - - | n on d o v i -
a t t u a / ( V i e. ' d c : ; : l »p n o n u o e a e a G T U 
t c d e s ia - o d o no : n | m i ì i o ni di e a l l ' a n no p e  l e j n a di d e s ti 

s p e se di o c c u p a z i o ne i n a - i l e 1 " . i / i o n i 
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i i . i i . / / a i : 

:.» m . 1 e-

. t u e e 
.11113. a s t a m pa -
i m o. i di e n» -

e S o v i e t i ca < 
i b i h - ( i . . ac< o 11,-. . le 

( S(>>r. o r -
: ! h s t a. si l i v e - ' ? 

(  f i n si i l l u - i ' - n i s i t a li o - t : i -
e v a n t a g g io c he l e d i 'se l i . -- U o l i c i 1 " l a  n on n i . » n ( i i e ià di 

a i - q u a t ti o  .sii! ( i e - t i no i e al s'i-> .

Non mancano i che hanno! in un p 

:/ 10 mattina  citta era inresti-
l-u resistenza esterna era croi-

pie per elicilo della tiutosug-
geshoue dslat'.ista abilmente ino-

 lui gli armati che per altri 
lattili  1. Qna e la. sporadcn.ncnte, 

o i episodi di calore e 
d iibueoii ; t o / i c . . s e c o d do le più nobi-

 t rad-noni del combattente ita-
 ha no  a poco a p o co le truppe 

'  ' , : l j  it de.-c'ne. d'assalto erano gunite il 
, '  , A'in i l'aolo. avrolgerano la

[ guitti Archeologica, erano l i l i p er 
1 . - fondur e le ultime difese.  a que-
*ìo punto che si produsse l'estremo 
disperato sfoci) dei difensori.
rimi)  1 granatieri, che morirono l'u-
no .-nll'allro.  si'arando fino all'ulti-

1 / o colpo, sotto il  sole a picco, uei-
i i locatila Cecehigiiola; inrono i 

popolani, lite accorsero accinto ai 
militari,  e }>er alcune ore « " i n te r o 
d i . r o presso la  Ce~tia e in 
altri  luoghi della Capitale. Si eb-
h-'ro 1 p r i m i caduti della guerra di 
liberazione., tra cui
1 liciti.  ri»*egnunte liceale accorso 
Ha i primi e morto eroicamente al-
la te^ta d'un drappello di valorosi. 

 rei momento decisivo della 
lotta, (piando i tedeschi m qualclie 
p u / i ' o ripiegavano e in altri non 
nweivano a passare, si produsse un 
tatto -nuora, che. accelerò il  proces-
so di disgregazione che nonostante 
unto seguitava a svilupparsi tra i 
lombattenti.  maresciallo Caviglia. 
di propria iniziativa, intervenne n ei 
i"ii)htto  e pre<e a trattare con i te-
deschi, si d'iste, il  loro passaggio 
incruento attraverso  per gua-
dagnare posizioni strategiche più a 
Xord. f 11 l'miz'o della fine.  voce 
lugubre d^l'a  radio, che a brevi in-
tervalli si insiline va ira mezzo ul 
crepila, dei combattimeiiti " 

j  si ' l f n rcìl.t'r.ui  di prima come 1.11 
 di '< ( / , i io - 'd. ione e di

lune,,U>. 

La capitolazione dei i [un 2.1: 
s l o t ,e , . . . . . . . , 
d e l la G e i m . m ia p o s s a no e i c e. d al i . ' i . i t . . .- : o. a f t a m a « he ' mi , .< a: stonforto m-

' d o oo i n e g l i S t a ti C o i t i h a n no 2 ; - ! q u a n t u n q ue s a b b ia o a 1 rase i 1 (imbatte ali e d popolo: l'or-
o d ' i l a un i f ì t a / i o ne il» a -  rivo dei primi soldati in fuga dalle 

 i m : t n j n _ , | - , , ,, ( ] | t t l , ,, n i i l ' . l ) f  U l i - ! - ' " ' C f J ( \  liti,  laceri. -

< 1 (i"i5i)uuc per la stampa specia-
lizzala in a'Uicoiv.unismo. Della fra-
se di ViscinsJci; -- gli italiani sono 
più bravi a scappare ehe a combat-
tere . von v'è traccia nel testo uffi-
ciale del discorso, al quale noi, lo-
g.camente. siamo tutti tenuti ad at-
tenerci. piuttosto che alle corri-

 deijfi Zingarelli e deglii 
. j 

. un atiro tentativo di spe-
ct-laziohc aiìtisorìctica è caduto 
sul nascere, e anche questo episodio 
si dorrebbe considerare chiuso.
resta la spcculaziove di quanti han 

 E E 
. £ o difficile ricostruire.\sta. da adoperarsi come strumento 

lungo il  filo della storia iial:ann.',di iti prese dinastiche e di -

le . i-iatc cc/nipaygiafi e ' " n.'c" . *  d.v id» 
addestrati, verso la morte e la c di influenza 
gioiiia nei deserti . ,''aire- t'-t',-'(' ( 'n<~ 

o -  n ' in. 'ufi 
! va o 

lira  tradizione milita-' . , n - ' ,: ' 
( C Zi* 

o s ul a t '4-
o> "it. i S t a ti C u l t i ed U n i o ne S o-

v i e t i i a e n ' i n e s i ta a . n el 

iiT»-*ttap:<e di ;<i e di Greca, 
le s l e p pe i; * | 

.V/:J e'»'*  ini a e n - i l i ' i e -
re i. '.T'ifi i ia . e 
dei generali, dei uu,,, i ^ m i i u r. ( , 
dei  che il  fascismo TCV h a . c r 

a quella uificiale 
Bara Beccaris e 

d e i . 
b i l i 

za , venendo cosi in a iu- no voluto scorgere nella nostra giu-
rfìficata, giustijìcatissiina (come s'è ti al le fatt ive iniziative

e dei i i nei -
ti dei bambini . 

Gisella del la a è poi passata 
ad e il a delle ma-

nsfo) esifa"io?ie ed accettare senza 
rìserre le parole del delegato -
lico finali erano state riferite da 
corrispondenze di agenzia, quasi itp 

i nubili ed ha chiesto elio nel- o avallo all'aspro giudizio che 
a à ed a si 

faccia a di . 
« La a e  — 

ha quindi aggiunto Gi.-elìa a 
a — e ' Tnlti i bam-

bini a scuola! r. e che le .scuo-
le vengano , ella ha -
guito, che i i scolastici fun-
zionino. che w n g a no i -

, doposcuola e o colo-
nie . 

o di Gisella a 
, che è stato .salutato da mol-

ti applausi, sono seguiti quelli del-
la a , della dojt.ssa 

o e della dott-ssa . 
La a i ha, poi, fat. 

to un o o » dei 
campi di , chiedendo che 

si diceva egli avesse o 
s'illc virtù i deoli i tal iani — 
giudizio che del resto sarebbe stato 
in profondo contrasto con l'atteg-
giamento di s impat ia, di considera-
zione e di rispetto verso '"  popolo 
idilli o no c ha caratterizzato il  di-
scorso tenuto da  due set-
timane or sono 

A tal proposito, noi vagiamo es-
<ere cosi generosi da e a que-
sti signori, die se ci fosse tìefiniti-
ramcìite risultato che Viscinski 
aveva veramente o la 

e falsamente attribuitagli, noi 
per i l'avremmo respinta come 
ingiusta, errata ed offensiva.  non 
crediar*!) superfluo spiegarne le ra-
gioni, 

un'immagine sciagurata di scoiifittc\re inperiahstichc ali'esteriio e di\ o .

 è anche meno difficile constata-
re come per lungo tempo nel no-
stro paese siauo e o 
le condizioni perchè sorgesse 1." 
esercito nazionale che foste il  cu-
stode delle rirtù ciriche del nostro 
popolo, e che su queste virtù, e i:ni-
camente su queste virtù, avesse po-
tuto svihi}>parc e difendere una tra-
dizione militare iiazioncite. 

A'OÌ  potevano certo crearla, que-
sta tradizione, i pontefici assoldatoti 
di mercenari i o di fanti spa-
gnoli o di lanzichenecchi: non po-
tevano crearla r.e i Borboni i_- «è 
i Savoì.i, che attraverso i secoli co-
struirono le loro fortune di tirannel-
li /el idali, , sul vercato 
della polit ica , al miglior 
offerente, e i qual i, quando il pento 
diplomatico di Cavour ì o a 
donare un regno, ebbero cura di 
far sbarrare la strada ai Gitibaldi 
e ai Bixio dai propri generali cor-
tigiani, dai Cialdini e dai Afciabrea. 
 Savoia non potevano porsi, né in 

effetti si posero mai neppure inten-
zionalmente, il  problema della co-
struzione di un esercito nazionale: 
vollero «d ebbero un esercito di ca-

e poliziesca all'interno. 
 ani ora nella prima 

ne dei i soldati 
(« 

e dei di 
. 

' t o g l i e
Ci l e 

n 

, . . . m o do pi i ! t c n . . . ,, 
. i / f u ioi  i quali spe<so furono tra--'. ' J . . .. T> 

" " " isfi 'ìati al/a disfatta in guerre inoiii -
ra mondiale, che non fu una guerra , .v r ,-„ „ : n  ken-\ i paiola re, l'esercito italiano, trccial-
mente quando, dopo fa sconfi'ta del 
nove,-ibre 1U17. vale o '  suolo 
stesso della  seppe battersi 
con onore, vincere delle battaglie. 
reme quelle del  che poteva-
no cosi taire l'inizio di una seria 

[tradizione militare italiana rea'-
v.en'e nazionale e popolare. 

 il  fascismo distrusse anche 
questo Quale e p 
n e: io..afe i inietti ricevere 
il  popolo ita lini o dai De Beno, de" 

, dai Graziarti, dai
da tutti quei servi di  e 
del fasdsmo. : quali cominciarono 
con lo svuotare l'educazione del no-
stro soldato da ogni virtù civica, e 
in primo luogo dell'amore per le 

, s'adoperarono in tutti i mo-
di ad e o o d'noziat i i 'a 
dei nostri ufficiali, a insinuare nel 

o animo l'odio contro il  popolo, 
a farne cicchi strìimcnti dell'avidità 
brigantesca del loro padrone, e fi-
nirono cinicamente col portare m i-
lioni di uomini delusi, scett ici, ma-

tte e v.oii rispondenti n nessun «e;;-! 
o e a nessun ideale popolare J 

ma mal ne uscirono macchiati d:| 
.  la tradizione di Garibaldi.\ 

 la tradizione degli iiomini di
tente. di  di  di
telli. 

 ?.i tradizione mil>ta-e popolare 
itnl'mixr, semr>re soffocata in un pae-
se che non fu mai indipendente r 
libero, che mai, fino ad oggi, ebbe 
modo o'i costruirsi una coscienza 
nazionale , sulla quale edi-
ficare solidamente un esercito ra-
zionale, von al o dell'impe-
rialismo delle caste dominanti, ma 
al servizio del popolo e della
tria del popolo. 

 se Viscir,sl:i avesse dato 
sugli i tal iani il  giudici'o che gli è 
stato attribuito, tale giudizio sareb-
be stato inaccettabile e ingiusto. 

 anche polemizzando con 
Von. Bonomi, va dato a  quel 
che è di  e a i quel 
che è di Garibaldi. 

 1! p:»e-"- i n d u e iJ f ' , , y n i « i n f i . c on l'elmo di traverso e 
n . s i i l i ' '  facile penzoloni, contribuì ad ar-

s ha , e ." ce e f c d'essere - e ' -
1 di - e c c e s s i-  ti vittime del caos, d'una ronf'isioi e 

.1 > vi r - i l a G e r m a n i a \'(>n più frenabile. J.c voci p i ù co. -
v l a s ' a m pa f r a n i c se d i ;  serpeggiavano tra : 

di e s ul p o s s i- c o m b a t t e n ti e tu i i e : : o alla popo-
lazione: a peto « o 110.1 T ' ina ? 
p i ù die un velo di volontari e ( 1 
.'.oio'nl i n contraltare l'attacco n e-
m i c o. Caviglia e Calvi di Bergo'o, 

s o t to  della ~ì'-*vr  „ . captto-
 laron.i; i teaesclii mirarono 1 '. 

 dapprima co, le ba r r i t e . . * 
e di parlarne*;' ri.  p o i . i . /S i ; '-

' t a n fi e brutali. ,  i 

s 
t e i : 

ha 

O A 

di un d i p l o m a t i co o 

l ' n diplomatico o ha d i-
: « l o del -

o di Stato o a a 
è la c al mondo o 
che a d^-bba i una bat-
taglia pe  la a in -
mania. gli Stati Uniti o -
monti ed intendono i sino 
alla fine >. Tale , che 

a vole e l 'opinio-
ne del mondo diplomatico -
no, sottolinea in o «enso quan-
ta poca buona volontà di -
e ad una e della s i-

tuazione e fosse nelle 
i di : l ' insistenza 

con cui la stampa soltolinca le pos-
sibilit à di o a gli al leati in 
seguito a o del -

o di Slato , e 
e una implicita, benché non 

voluta, condanna della politica di 
velate i che alcune a le 
potenze al leate o ave  in-

o in questi ul t imi mesi. 

;<7/io del
o, del rapin';-\(pi.statore e. pi-i spe, 

tore di strada... 
...L'aspetto di  quel gioruo e; a 

l'aspetto duna città ferito vm imi 
vinta: la capitale di  af-
franta. ma  in un intento pro-
fondo e inarrestabile di riscossa e 
di rinascita. Si trovò un - mod«r 
vivend'- » ridicolo, con la fir,z:one 
della < città aperta *.  la se<-a 
del 10 settembre era chiaro a tvt'ì 
che si (biaderà una paoina e se i-e 
apriva un'altra, dura, difficile, -n'ì-
gninosa e forse lunga, n,a certa-
mente luminosa, ma sicuramen'e di 
vittoria. 

La resistenza di  raj^prefa-
tò il  tentatilo più avanzato com-
piuto l'8 settembre di collcgare 'e 
forze popolari  per 
tutto ciò che esso contenne di . u-
t ic ipa: ione della  popoVi-
re e partigiana, della guerra di li-

O 
(Continua in 4. pagina 1. colo.inai 
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